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Molti rìschi e poche buone resole per il «boom» italiano 
Precipita la Borsa 
fondi non riescono 

arginare la frana 
L'indice è sccso ieri di oltre 3 punti - Un simile ribasso non si verifi
cava da luglio - Azzerata la risalita estiva - Giù tutti i titoli maggiori 

MILANO — Improvviso scivolone dell'indice 
della Borsa valori di Milano nella prima se
duta dopo il lungo ponte festivo: l'indice Mib 
ha perso il 3,17% sotto i colpi di sostenuti 
ordini di vendita che hanno investito in bloc
co tutto il listino. In piazza degli Affari si 
respira un clima molto pesante. Per trovare 
una flessione di queste proporzioni bisogna 
risalire al 14 luglio. E l'indice Mib, sccso a 
quota 1.525, è a sua volta tornato sui livelli 
dei primi giorni di quel mese. In pochi giorni 
si è volatilizzata la «ripresa» estiva, quando il 
listino è salito sull'onda della guerra tra l 
grandi gruppi finanziari per il controllo della 
Fondiaria prima e della stessa Montedison 
poi. 

Anche i titoli guida sono stati coinvolti 
nella frana, con la Fiat che è scesa a 13.250 
lire, con un ribasso del 3,25%. Nel dopolisti-
no l'erosione è proseguita, tanto che l prezzi 
hanno varcato la -linea di difesa» delle 13.000 
lire. Le azioni privilegiate hanno perso alla 
chiamata il 3,39%, scendendo nel dopolistino 
a quota 6.9G0. Non diversamente e andata 
agli altri grandi: le Montedison hanno perso 
il 2.4%, le Olivetti il 2.7. le Generali il 3,05. le 
Mediobanca il 2,41. Un po' meglio si sono 

difesi i titoli del gruppo Ferruzzi, con la Agri
cola che ha contenuto la flessione In un pun
to e mezzo e le Silos che hanno perduto meno 
di un punto. 

Come sempre In questi casi ci si interroga 
sulle ragioni della frana. Di certo una nuova 
ondata di ordini di vendita è arrivata dall'e
stero, tanto che ormai si può dare pratica
mente per azzerato l'intervento degli investi
tori di oltreconfine sugli scambi di piazza de
gli Affari. Alle croniche difficoltà burocrati
che che continuano ad ostacolare l'investito
re estero si aggiunge una nota di pessimi
smo. La Borsa di Milano ha dato quel che 
doveva dare, ora altre piazze (in primo luogo 
quella spagnola e quella francese, se si risol
ve velocemente la crisi del governo Chirac) 
promettono di fare meglio. 

Ma la verità è che viene a galla In queste 
giornate l'intrinseca debolezza del mercato 
finanziario italiano. Il tanto incensato ruolo 
calmieratore dei fondi alla prova del fatti 
non esiste. Anzi. Proprio i fondi, alla prima 
vera difficoltà, dimostrano di non riuscire a 
fare altro che amplificare il movimento ri
bassista. 

Dario Venegoni 

MILANO — Dopo aver liti
gato con i soci a lui più vicini 
circa la sistemazione dell'a
zionariato di Montedison, 
Raul Gardini ha improvvi
samente rotto il rapporto di 
intesa — se non di collabora
zione — che aveva faticosa
mente cominciato a ricucire 
con Enrico Cuccia, il consi
gliere anziano e vero patron 
di Mediobanca. Oggetto del 
contendere, ancora una vol
ta. il destino della Fondiaria. 
uno dei maggiori gruppi as
sicurativi italiani. Con una 
lettera datata 5 dicembre il 
cui contenuto è stato rivela
to dal giornale della Confin-
dustria, il presidente del 
gruppo Ferruzzi ha secca
mente comunicato al rap
presentante di Mediobanca 
che per quanto lo riguarda 
ogni intesa precedente deve 
intendersi annullata, e che 
d'ora innanzi ognuno prose
guirà per la propria strada. 
L'accordo raggiunto il 29 ot
tobre scorso — che prevede
va la elezione di un nuovo 
consìglio di amministrazio
ne nel quale i rappresentanti 
della Montedison (e quindi di 
Gardini) fossero in numero 
uguale a quelli eletti in rap
presentanza di Mediobanca 
e dei soci fiorentini di mino
ranza. con lo stesso Gardini 
§ residente — dunque salta. 

e non interverranno fatti 
nuovi, alla prima assemblea, 
l'estate prossima, ognuno si 
comporterà come meglio 
crederà. E il presidente della 
Ferruzzi, che conta una lar
ghissima maggioranza, im
porrà la propria legge. 

Perché 
è guerra 
tra Cuccia 
e Gardini 

A determinare la frattura 
sarebbe stata la pretesa di 
Cuccia di riservarsi una sor
ta di diritto di veto nella no
mina dell'amministratore 
delegato. Una pretesa che 
Gardini ha respinto, fermo 
restando che per il momento 
la questione non si pone, vi
sto il generale accordo sul
l'opportunità di lasciare al 
suo posto Alfonso Scarpa, 
che oggi ricopre quel ruolo 
con generale apprezzamen
to. In realtà è p;u probabile 
che la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso della pa
zienza di Cuccia sia stato 
l'acquisto da parte di una fi
nanziaria Montedison (la Si-
fi) di un altro 3% della Fon
diaria, rilevato direttamente 
dalla Cariplo. La banca mi
lanese. a quanto si sa, nel 
tentativo di tenersi fuori da 
una disputa che le è estra
nea, aveva offerto a entram
bi i contendenti il proprio 
pacchetto: fate un po' per 
ciascuno, così non litigate. 
Cuccia ha rifiutato, non po
tendo superare come Medio-

banca il 15% di azioni che 
già possiede, e non avendo 
sottomano nessuno dei soci 
di minoranza disposto a 
sborsare un centinaio di mi
liardi per azioni dallo scarso 
potere contrattuale in sede 
di assemblea. Nel disegno di 
Cuccia, anche Gardini 
avrebbe fatto meglio a decli
nare l'invito. 

E invece così non è stato. 
La Montedison ha sborsato 
altri 140 miliardi circa e ha 

fìortato la propria quota nel-
a Fondiaria al 40,5. Un altro 

1% lo possiede direttamente 
Gardini, il quale a maggior 
ragione può pensare oggi di 
fare a meno di una intesa 
con Cuccia. Tanto più che 
anche nella Montedison la 
sua posizionesi è rafforzata, 
dopo la conclusione dell'ac
cordo con Pesenti. Questi ha 
ceduto l'l,6% delle azioni 
Montedison, in cambio di 
una congrua partecipazione 
(si dice fl 25%) nella Calce
struzzi. Con questo accordo 
Gardini si è garantito il con
trollo diretto di almeno il 
26,5% della Montedison, ma 
è probabile che anche questa 
quota sia destinata a cresce
re. Abituato ad avere ii con
trollo assoluto delle società 
in cui opera, anche nella 
Montedison e nella Fondia
ria il presidente del gruppo 
Ferruzzi sì sta impegnando 
per raggiungere una posizio
ne di assoluta sicurezza, non 
curandosi di spazzar via, 
lungo il suo cammino, anche 
una schiera di temporanei 
alleati. 

d.v. 

Parravicini: ho paura 
dell'industria 
che occupa le banche 
II presidente dell'Atri alla Camera ha difeso il sistema crediti
zio italiano dalle critiche Cee - Le domande della sinistra 

ROMA — «Le industrie de
vono fare il loro mestiere. 
Non capisco proprio quando 
si mettono ad acquisire pac
chetti azionari che non sono 
vicini alla loro sfera d'azio
ne. Capisco meno quando si 
mettono in testa di comprare 
le banche. Ma perché le In
dustrie devono lanciarsi in 
imprese del genere quando 
c'è tanto altro sul mercato? 
Situazioni di questo tipo mi 
rendono inquieto soprattut
to perché mai nessuno ha 
negato 11 credito alle indu
strie». Giannino Parravicini, 
§ residente dell'Associazione 

ancaria italiana (Abi) ha di 
nuovo toccato il tasto dolen
te di questa fase della vita 
delle banche: il tentativo dei 
grandi gruppi di farsele pro
prie. 

Qualche giorno fa era sta
to il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi a richiamare 
l'attenzione su questo feno
meno e a censurarlo come 
uno dei pericoli più grossi ed 
incombenti sul corretto fun
zionamento del mercato. Lo 
fece davanti ai deputati della 
commissione Finanze e Te
soro della Camera che lo 
avevano convocato per dare 
il via al ciclo di audizioni sul
la legge bancaria che ieri è 
arrivato al suo quarto ap
puntamento. 

Ieri Parravicini ha dato di 
nuovo corpo a queste preoc
cupazioni nella stessa sede e 
nell'ambito delle stesse cir
costanze. Ma soluzioni all'o
rizzonte ancora non si vedo
no e il ministro Goria conge
la quelle possibili, proposte 
da Bankitalia al comitato 
per il credito. Anche il presi
dente delPAbi è stato ascol
tato dalla Commissione Fi
nanze che ha in calendario 
un altro pacchetto di audi
zioni tra cui quella del presi
dente della Consob, France
sco Piga. 

L'introduzione di Parravi
cini è stata lunghissima: co
minciata verso le cinque del 
pomeriggio è andata avanti 
fino alle sei e trenta. Dopo, il 
presidente .dell'Abl è stato 
sottoposto al futfeo di "fila 
delle domande. Molte sono 
provenute dai commissari 
dell'opposizione di sinistra: 
Minervini della Sinistra in
dipendente e i comunisti 
Sarti, Bellocchio e Varese 
Antoni. Sollecitato dai quesi
ti, Parravicini ha fornito più 
spunti nella replica che non 
nella prima parte dell'audi
zione. Ad esempio è stato as
sai più esplicito a proposito 
di un'altra questione che in 
questi giorni ha agitato il 
mondo Bancario italiano: la 
requisitoria dei rappresen
tanti Cee che hanno descrit
to in maniera impietosa il 
nostro sistema creditizio. Il 

loro giudizio d'insieme è sta
to drastico: le banche italia
ne sono tra le meno efficienti 
ed affidabili d'Europa. 

Parravicini ha risposto 
con una negazione secca: le 
banche nazionali — ha detto 
— possono benissimo regge
re la sfida internazionale. 
Diverso, invece, il discorso 
sulle dimensioni. Il prezzo di 
un mercato unico europeo 
per i prodotti finanziari non 
può essere il disordine o le 
crisi bancarie, ha detto il 
presidente dell'Abl richia
mando la necessità di 
«un'armonizzazione essen
ziale» delle normative credi
tizie dei vari paesi. 

Sullo specifico dell'audi
zione, cioè la legge bancaria, 
Parravicini ha sostenuto che 
essa «va solo integrata, ma 
non cambiata» senza specifi
care, però, quali devono esse
re i confini di questa integra
zione. Uno dei punti cardine 
della legge dovrebbe essere 

quello della specializzazione 
del credito. Il presidente del-
l'Abi lo ha affrontato per so
stenere che una «certa dose 
di despecializzazione è inevi
tabile ed è già in atto»l ma ha 
ribadito l'opportunità della 
distinzione tra crediti a bre
ve, medio e lungo termine. 

Di trasformazione delle 
strutture finanziarie ha par
lato ieri alla Bocconi di Mila
no anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi. Am
modernamento del mercati 
finanziari, affinamento degli 
strumenti di intervento, li
beralizzazione valutarla, 
maggiore cooperazione e 
concertazione internaziona
le delle politiche economiche 
sono per Ciampi le tappe 
principali lungo la strada 
delle trasformazioni delle 
strutture finanziarie nella 
cui direzione «sono già stati 
compiuti progressi impor
tanti». 

Daniele Martini 

Ora anche Lucchini 
teme Veconomia 
fatta di carta 

MILANO — La Borsa? Importantissima, dice il presidente 
della Confindustria. Però, attenzione ad attribuirle «signifi
cati troppo estesi e omnicomprensivi». «Prendere gli indica
tori di profitto, di fatturato, di capitalizzazione espressi dalle 
aziende quotate come se fossero livelli generali di tutte le 
imprese italiane è un'operazione miope, pericolosa ed erra
ta». 

Lucchini è arrivato ieri pomeriggio tra le corbeilles di piaz
za degli Affari affrontando una platea di operatori finanziari 
chiamati a raccolta dal Comitato direttivo degli agenti di 
cambio e dal Sole 24 Ore per la presentazione del manuale 
«Borsa». La critica all'ottimismo per l'anno borsistico, peral
tro annacquato dalle recenti chiusure negative di listino, gli 
è servita subito per ammonire il governo perchè tiene in piedi 
•un fisco affamato, iniquo che sostiene una spesa pubblica 
fuori controllo e un debito disastrato». Con chiaro riferimen
to alla fiscalizzazione degli oneri sociali. Lucchini ha preso le 
difese delle piccole e medie imprese: le loro preoccupazioni 
sono fondate, non hanno facilità a trovare capitali a buon 
mercato come fanno le grandi imprese in piazza degli Affari. 
Il presidente della Confindustria ha espresso una convinzio
ne di fondo: la produzione industriale è oggi, e lo sarà ancora 
per molti anni, la base vera della ricchezza reale di un paese. 
•Se la ricchezza produttiva è più lenta dell'andamento della 
ricchezza finanziaria le cose si mettono male». 

Prima di lui, Franco Piga (Consob) ha parlato delle condi
zioni del mercato. «E la Borsa l'unico luogo in cui deve avve
nire la totalità delle negoziazioni dei titoli», solo così gli affari 
sono trasparenti. Altro che passaggi di pacchetti di azioni 
decisi nelfe sale chiuse. Quanto alla riforma, la Consob «pro
cederà nel consenso». 

a. p. s. 

Fisco, mina vagante per la Finanziaria 
Ieri al Senato «via» alle votazioni sugli emendamenti - Tassa sulla salute: le proposte del Pei e le divisioni nella maggioranza 
Goria irritato col Pli - Visentin! non contesta in linea di principio il progetto comunista, ma lo respinge «in pratica» 

ROMA — La mina vagante 
per questa legge finanziaria. 
che ieri nella commissione 
Bilancio del Senato è entrata 
nella fase delle votazioni de
gli emendamenti, è rappre
sentata per ora dal fisco e 
dalla tassa sulla salute. 

I comunisti chiedono — e 
le proposte concrete sono già 
state presentate — la revi
sione sistematica degli sca
glioni, delle aliquote e delle 
detrazioni fiscali dell'Irpef 
per uno sgravio d'imposta 
pari a 3.500 miliardi con co
pertura finanziaria dovero
samente indicata. E i comu
nisti propongono anche un 
abbassamento dell'aliquota 
della tassa sulla salute dal
l'attuale 7,5 per cento al 5.5 
per il 1987. Dal 1988 questa 
tassa andrebbe abolita e il fi
nanziamento del sistema sa
nitario nazionale verrebbe 
assicurato dalla fiscalità ge
nerale indiretta così come 
stabiliva (e stabilisce) la leg

ge che nel 1978 varò la rifor
ma sanitaria. Per gli stessi 
motivi è stato presentato l'e
mendamento per abolire tut
ti i tipi di ticket sanitari. Mo
difiche alla tassa sulla salute 
le chiedono anche i liberali. 
gli indipendenti di sinistra e 
i missini. 

La spina nel fianco per il 
governo sono i liberali pro
prio perché partito di mag
gioranza. Ieri hanno presen
tato un emendamento per 
portare al 4 per cento l'ali
quota della tassa sulla salute 
per i redditi fino a 100 milio
ni l'anno. Nessuno, in verità, 
scommette che il Pli manter
rà questa proposta fino al 
voto segreto d'aula (si voterà 
con ogni probabilità soltanto 
sugli emendamenti dell'op
posizione). Nel tardo pome
riggio, poi, il ministro del Te
soro Giovanni Goria rila
sciava all'Ansa una nota di 
fastidio per queste sortite li
berali che mantengono una 

posizione «non apprezzabile 
per il concorso del governo 
del paese». E Goria riconfer
mava l'impegno a presenta
re entro Natale la modifica 
della tassa sulla salute, rite
nendo così, per le concorren
ze interne al pentapartito, di 
aver tagliato l'erba sotto i 
piedi all'iniziativa liberale. 

Ma la parola del ministro 
del Tesoro non sembra suffi
ciente al Pli e cosi il vice pre
sidente del gruppo senato
riale. Attilio Bastianini, re
plica dicendo che l'emenda
mento non sarà ritirato: oc
correrebbe «per far chiarez
za» una presa di posizione del 
governo «prima del voto sul
la finanziaria». Insomma, ci 
sono state troppe «promesse 
fatte e impegni presi e poi 
smentiti da troppi esponenti 
del governo». Come si vede, 
la fiducia reciproca non è un 
bene che abbondi nel penta
partito. Dal canto loro demo
cristiani e socialisti, stretti 

da un'opposizione di sinistra 
che dà battaglia su temi di 
prima grandezza come il fi
sco e la sanità e da partner 
della maggioranza pronti a 
metter il bastone fra le ruote, 
se la cavano con un sommes
so invito a ritirare queste 
proposte e a lasciar passare 
la legge finanziaria così co
me l'ha votata la Camera. 
Poi si vedrà. 

Sulla tassa sulla salute è 
intervenuto in commissione 
anche il ministro delle Fi
nanze Bruno Visentini per 
dire che non ha un'opposi
zione di principio alla propo
sta comunista di finanziare 
il sistema sanitario con i tri
buti indiretti che andrebbero 
aumentati per compensare il 
venir meno della contribu
zione. La sua opposizione è, 
come dire, pratica: l'aumen
to delle imposte indirette — 
dice Visentin! — avrebbe ri
flessi sui prezzi e quindi sulla 
scala mobile che dovrebbe 

essere sterilizzata degli scat
ti dovuti a questi incrementi. 

II ministro Goria non sì è 
riferito alla discussa tassa 
sulla salute preferendo inve
ce annunciare al Senato che 
il governo chiede l'approva
zione della Tasco per il 1987 
(è la tassa sui servizi già re
spinta un paio di volte dalle 
Camere) e un periodo ragio
nevole di tempo per il riordi
no dei tributi locali. Senza 
data è invece la prospettiva 
della compartecipazione de
gli enti locali ai tributi era
riali. 

Il primo scontro in com
missione, intanto, ha riguar
dato — come ogni anno — 
l'articolo 1 delia legge finan
ziaria che fissa il limite del 
saldo netto da finanziarie 
per il 1987. Una specie di 
(inutile) tetto alla spésa pub
blica. Contravvenendo ad 
una prassi ormai consolida
ta (e difesa lo scorso anno dal 
presidente del Senato perché 
garantisce la libertà di voto 

dei parlamentari), la mag
gioranza ha imposto ieri che 
questo tetto venga votato su
bito, prima cioè di conoscere 
quali saranno realmente le 
previsioni d'entrata e di 
uscita contenute nella stessa 
legge finanziaria. Quasi che 
si trattasse di una predeter
minazione precisa e non di 
un semplice obiettivo. Infat
ti, le norme della legge pos
sono cambiare e modificare 
(in più o in meno) il saldo 
netto da finanziare. E ciò è 
già avvenuto alla Camera. Si 
tratta, in realtà, di uno stru
mento per limitare l'iniziati
va dell'opposizione che do
vrebbe trovare compensa
zioni agli emendamenti che 
portano a minori entrate e a 
maggiori spese. La questione 
non riguarda i senatori co
munisti che hanno già auto
nomamente provveduto a 
indicare la copertura ai pro
pri emendamenti. 

Giuseppe F. Mennella 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Con/coltivatori: «Prodotti di 
questo il futuro agricolo del 
ROMA — Nuovi posti di la
voro al Sud in agricoltura? 
Non è un'utopia ma una 
scommessa che è possibile 
vincere, sempre che vi siano 
•interventi coerenti per far 
emergere l'impresa agricola 
sul piano della qualità». È 
quanto sostiene la Confcoltl-
vatorl che all'argomento ha 
dedicato ieri un convegno 

firesieduto da Giuseppe Avo-
io. Nel prossimo quinquen

nio, per II solo effetto del 
•lurn over*, ICOmlla nuovi ti
tolari d'impresa potrebbero 
entrate nel settore, mentre 

altri lOmila giovani potreb
bero essere collocati nel 
comparto dei servizi. Tutta
via, ha ricordato Massimo 
Bellotti. vicepresidente della 
Confcoltivatori, è necessario 
offrire formazione professio
nale e servizi tecnici adegua
ti. 

Il nuovo Intervento 
straordinario (legge De Vito) 
ed il piano poliennale di spe
sa (16.500 miliardi), rappre
sentano un'occasione da non 
perdere. *Nor. va dimentica
to — ha sostenuto Bellotti — 
che l'agricoltura nel Sud 

rappresenta ancora oggi la 
parte più importante di oc
cupazione — più dell'indu
stria in senso stretto — e una 
parte decisiva del valore ag
giunto prodotto al Sud». «II 
meridione non è soltanto ar
retratezza — ha sostenuto 
Errico Jannone, della Giun
ta nazionale Confcoltivatori 
— Sta prendendo corpo an
che una realtà di aree svilup
pate che non riescono però 
ad affrancarsi da condizioni 
struttura» che le comprimo
no, relegandole ad un ruolo 
marginale». Di qui — ha so-

qualità, 
Sud» 
stenuto ancora Bellotti — 
l'esigenza di un impegno 
straordinario per rinnovare 
le produzioni tipiche orien
tandole a più alta qualità, 
per inserire nuove tecnologie 
e nuove produzioni. «L'occa
sione per una svolta radicale 
è grande — ha sostenuto ri
cordando I nuovi strumenti 
di intervento l'on. Luciano 
Barca, presidente della com
missione per il Mezzogiorno 
— tuttavia sono grandi an
che ritardi e difficoltà da su
perare». 

Brevi 
Inaugurata sede milanese della Sofipa 
MILANO — È stata inaugurata dal presidente del Mediocredito centrale. La 
scoetd che ha 4 anni di vita ha investito 38 miliardi m piccole e medie 
imprese, contribuendo al loro sviluppo (molte sono prossime a.Tingresso in 
Borsa). 

Aumento di capitale per la Cofìde 
MILANO — La Finanziaria di De Benedetti è passata da 270 a 329.4 miliardi 
di capitale sociale. L'aumento è m parte gratuito, in parte a pagamento. I 
mera propri detta società saliranno a 687.S miliardi. 

Inps: entro giovedì contributi stranieri 
ROMA — Scade 111 dicembre, domani, il termine per versare il contri
buto di malattia '86 da parte dei cittadini di aitn paesi residenti m Italia iscritti 
al servino sanitario nazionale (su loro richiesta). 

Interrogato De Benedetti sul caso Cabassi 
MILANO — n giudice che nei giorni scorsi ha inviato al finanziere una 
comunicazione giudiziaria lo ha tenuto per circa tra ore nel suo ufficio. Non 
cono trapelate indiscrezioni. 

Asta Bot: assegnati 1225 miliardi su 2 .000 
ROMA — Fredda accoglienza per i Buoni dì meta mese. itemi.* *io &c»«i»u>3!-
mente l'andamento dell'asta di novembre. 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
3 0 3 . 5 7 con una variazione in ribasso del 2 .87 per cento rispetto a 
venerdì. L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 
6 7 3 . 7 6 con una variazione negativa del 2 .95 per cento rispetto a 
venerdì. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9 , 2 4 2 per cento (9 ,255 per cento). 
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B A N C A R I E 
C a t t V e n e t o 

C o m i l 

R C A M e r c a n l 

B N A Pr 

D N A R N e 

B N A 

B C A Toscana 

B Chiavari 

B C O R o m a 

L ar iano 

Cr Varesino 

Cr Var Ri 

C r e d t o 11 

C r e d I I R p 

Credit Corni t i 

C r e d to F o n 

I r t e r b a n Pr 

M e r i obanca 

Uba FI. 

N!>a 

3 4 5 0 0 

B 2 5 0 

4 0 8 2 

3 B 6 0 

4 7 9 0 

2 7 2 0 

5 5 0 5 

2 2 8 5 

1 3 1 0 0 0 

6 5 0 0 0 

5 7 5 0 0 

1 2 3 6 0 0 

1B B 5 0 

8 0 6 0 0 

3 2 5 0 0 

13 7 0 0 

19 0 2 5 

2 9 0 O O 

15 9 0 0 

5 7 5 0 0 

2 8 4 0 0 

13 8 1 0 

14 £ 9 0 

2 9 0 0 0 

17 5 6 0 

19 7 2 0 

5 9 5 0 

2 2 1 0 0 

1 2 2 0 0 

2 BEO 

2 6 1 0 

5 8 7 0 

7 3 0 0 

5 3 6 0 

14 3 3 0 

3 8 3 0 

3 3 3 0 

2 5 1 0 

3 0 1 0 

2 8 9 0 

6 0 O 0 

4 8 5 0 

19 6 5 0 

2 3 4 5 0 0 

1 9 3 0 

3 4 8 0 

Q u o t a Onl R 2 3 2 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
D e M e r i * . 4 2 1 0 

Buroo 

Buroo Pr 

Buroo Ri 

Fabbr i Pr 

L Espresso 

M o n d a d o r i 

12 2 0 0 

8 7 9 0 

1 1 9 0 0 

1 9 8 1 

2 6 1 9 0 

1 7 5 1 0 

M o n d a d o r i Pr 1 0 . 7 0 5 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C e r n e n t i 3 0 7 5 

I t a i cement i 

I t a ' cemcnt i R D ^ _ 

P o r r i 

Fotti R I P O 

U n i c e m 

7 0 7 0 0 

4 1 3 0 0 

4 0 0 

3 1 3 

2 0 O 0 O 

U n i c e m R i 1 2 . 1 9 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
B o e r o 5 4 1 0 

Ca t fa ro 

C a H a r o R D 

F a b M i C o o d 

F a r m i ! Erba 

F Erba R N e 

F idenra V e l 

l i a lqas 

M a » * . S n A 

M a r - j l i cav i 

M * a L a n / a 

M o n i 1 0 0 0 

M o n t e d i s o n R N e 

M o n t e M w e 

M o n t e t i b r e R. 

Perlier 

P .e«e l 

Pierrel R. 

P»en . S o A 

P*ert. R. N e 

P»eW. R P 

Ree or dar. 

Record Ri N e 

Rol R. N e 

Rot 

S a ' f a 

S a l f a R. P o 

EiossKseno 

Sio Ri P o 

S m a Fibre 

Sn*a B p d 

S ina Ri P O 

S m a R. N e 

S m a Teenoo 

S N T 

S o r m BiO 

U c e 

C O M M E R C I O 
Rinascer) Or 
Rjrascert Pi 

Rrtrascen R. P 

S * M 

SJos U G 8 6 

S J o * Ri N e 

S t a n d * 

S i a n d a R i P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l i a t a A 

A k t * k a Pr 

A n s a l d o 

A u s A a r e 

A u t o T o M i 

Itale able 

I ta icab R P 

S * . 

S p O d W a r 

S o fi© P o 

S e t i 

E I X T T I I O T t C M C H C 
Ansa ldo 

S e m i 

S e v n R<*p P 

S a e » Get te r 

S o n d e ! S o a 

T c c n o m a v o 

F I N A N Z I A R » ! 
A t e i M a r c a 

Aera M a r c R. 

AqrCOl 6 0 0 

B « s t o r i 

Bor i S * « * 

B o n S-r te R 

e r « J » 

B r « * c n i 

ButOO 

C a r i l o 

C e R P o N e 

C ' R. 

G » 

C c A d e R N e 

Co?-*» S o * 

C r j r u u Fwsan 

Ed.tor . a l * 

Euroqes l 

l u r o q R. N e 

EurOQ R. P o 

E ixomon-ha 

E u r o m o b R« 

F u * » 

Frmpar S o a 

' « s a r t a S o a 

F « * « 

F o n R N e 

F r u a m b H R 

F r t c a m b Me» 

Frncu G » * ^ 

G t t n m » 

GerT*na R P o 

G w o h r T K h 

Gctoken R o 

G - n 

G * n fti 

If. Pr 

I ta F r u 

1 1 4 4 

1 1 3 0 

2 5 0 0 

9 8 5 0 

6 0 O 0 

8 9 O 0 

2 4 6 S 

3 9 5 0 

3 5 1 0 

3 6 9 5 0 

2 8 7 2 

1 3 4 0 

2 4 1 0 

1 7 6 0 

1 8 B O 

2 1 0 0 

1 3 5 1 

4 7 5 0 

2 7 4 8 

4 8 1 0 

1 1 1 5 0 

5 6 5 0 

1 5 0 0 

2 0 9 0 

B 6 5 0 

8 7 4 0 

2 5 9 0 0 

1 8 7 O 0 

2 7 7 5 

4 6 1 0 

4 5 6 1 

2 5 3 1 

5 8 5 0 

1 0 7 0 6 

1 6 9 9 

9 4 9 

5 1 5 

5 8 0 

2 2 8 8 

_ 2 " 0 _ 
1 1 7 0 

1 2 e o o 

7 7 2 0 

9 6 4 

8 0 5 

6 5 0 0 

1 0 6 1 0 

2 0 8 0 0 

1 6 9 0 0 

2 4 5 0 

2 5 5 0 

2 4 8 0 

8 8 0 0 

4 6 9 0 

3 3 8 0 

3 5 * 5 

7 3 5 0 

1 0 0 6 

1 2 5 0 

2 9 0 0 

» 3 5 0 

4 1 1 0 

6 5 3 

3 2 S O O 

1 7 0 0 0 

8 0 5 0 

1 2 0 0 

2 5 7 5 

3 5 B O 

3 9 5 0 

7 0 0 0 

7 1 0 0 

2 8 2 0 

4 6 6 5 

4 5 3 5 

2 4 S O 

2 3 1 0 

1 3 5 0 

2 4 7 0 

1 2 3 0 0 

5 4 5 0 

1 6 8 5 0 

1 8 0 0 

2 0 3 8 

1 3 9 4 

8 7 0 

2 S O 0 

6 4 0 0 

4 0 0 0 0 

2 4 6 5 

2 2 1 0 

1 6 5 

1 1 5 

7 9 0 5 

4 S 4 Ù 

2 6 8 0 0 

4 9 Ù Ù 

Var % 

- 1 7 4 

- 1 4 3 

- 1 6 1 

- 1 9 5 

0 1 6 

- 1 14 

- 0 5 5 

0 0 9 

- 0 6 5 

- 0 7 6 

- 5 1 1 

- 6 8 8 

- 3 0 6 

- 4 8 5 

- 1 8 3 

- 3 2 7 

- 2 2 1 

- 7 2 2 

- 2 6 8 

- 1 2 4 

- 4 2 0 

- 5 3 3 

- 1 5 0 

- 1 4 1 

- 5 8 4 

- 9 4 8 

- 6 . 1 0 

- 3 3 3 

- 2 4 3 

- 0 7 3 

0 3 5 

- 0 7 2 

- 3 7 5 

- 4 5 8 

0 1 9 

- 3 8 3 

- 7 8 7 

- 0 6 0 

- 3 4 6 

- 2 9 0 

0 0 0 

- 1 3 2 

- 1 4 2 

- 4 1 5 

- 2 4 1 

- 2 0 3 

- 1 9 7 

- 1 2 8 

8 0 9 

- 2 4 8 

- 1 2 4 

- 1 6 5 

- 0 9 0 

- 1 9 1 

- 2 1 8 

- 4 . 4 2 

- 2 , 6 9 

- 1 . 1 9 

- 0 4 8 

O O O 

O O O 

- 2 4 4 

- 0 2 5 

- S 9 t 

- 0 7 8 

- 0 8 B 

- 0 4 O 

- 1 5 0 

- 3 2 3 

- 1 3 3 

- 1 9 9 

1 S O 

- 3 . 3 1 

- 1 , 4 7 

- 2 4 8 

- 2 9 0 

- 0 4 1 

O O O 

- 5 7 6 

- 7 8 9 

- 2 1 0 

- 0 5 2 

- 1 6 8 

- 1 4 3 

- 0 4 5 

O O O 

O O O 

- 8 7 3 

- 0 5 7 

- 0 6 8 

- 0 7 7 

0 0 0 

- 0 3 6 

- 2 0 2 

- 2 7 7 

0 4 4 

- 0 5 1 

- 3 5 5 

- 1 5 6 

- 3 . 2 1 

- 4 ? 1 

- 0 1 7 

- 0 9 5 

- , 3 ? 
- 0 4 3 

- 1 5 4 

0 2 6 

- 3 2 1 

- 2 5 4 

- 2 2 6 

- 6 8 5 

- 3 4 B 

- 0 6 2 

- 5 7 7 

- 3 4 1 

- 4 S 8 

- 3 . 3 0 

- 1 4 7 

- 3 4 6 

- 1 5 3 

0 6 8 

- 4 1 9 

2 . 4 6 

- 2 0 3 

- 1 8 2 

- 1 5 6 

- 4 8 1 

- 3 8 5 

- 2 B 6 

- 3 0 1 

- 0 0 8 

- 0 1 9 

- 1 I O 

- 1 4 0 

- 2 9 1 

- 2 0 7 

- 2 7 3 

- 1 5 1 

- 0 2 2 

- 7 2 0 

- 3 5 5 

- 2 1 7 

0 0 0 

- 1 2 0 

O O O 

- 1 9 2 

- 1 9 1 

- 0 5 9 

- 2 5 1 

- 2 3 5 

- 1 0 7 1 

- 8 4 4 

- 1 9 8 

- 5 5 6 

- 1 1 6 0 

- 2 9 4 

- 5 7 4 

- 2 4 7 

9 6 2 

- 3 0 7 

- 3 5 i 

T i tolo 

I n i ; Ri N e 

Int2 M e l a 

I ta lmobi l ia 

Italrn R N e d 

Kernel I ta ! 

M i t t e l 

Part R N C 

Par i R N C W 

Partec E p A 

Pirelli E C 

P«el l . CR 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva Fin 

Sabaud ia N e 

Sabaudia Et 

Saes Ri P o 

Saes S p a 

Schiapparel 

S e m O r d 

Set fi 

S i a 

S i la Risp P 

S m e 

E m i Ri P o 

S m i Meta l l i 

S o P a F 

S o P a F Ri 

Soqef i 

S te t 

S t e i Or W a r 

S l e l Ri P o 

T e r m e A c q u i 

Tr ipcovich 

Tnpcov ich Ri 

W a r C o m a u 

ChiuS 

7 3 0 0 

14 0 0 0 

1 1 4 BOO 

5 9 0 0 0 

1 0 1 0 

3 6 0 5 

1 3 0 1 

2 8 9 0 

3 1 9 0 

6 7 0 0 

3 9 3 0 

2 0 5 0 0 

2 0 0 0 0 

9 4 5 0 

1 3 2 0 

2 2 2 0 

1 3 5 1 

2 7 6 0 

5 1 0 

1 3 B 0 

5 eoo 
6 1 8 5 

5 0 4 9 

1 B 5 0 

2 5 9 0 

2 9 0 1 

2 3 1 0 

1 3 0 1 

4 3 8 0 

4 4 3 5 

2 3 0 0 

4 3 0 9 

4 3 9 0 

7 2 0 0 

2 8 2 1 

2 2 2 

W a r S t e i 9 % 1 . 9 1 5 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
A e d e s 1 0 OOO 

Attrw I m m o t i 

C a l c e i t r u r 

Coqefar 

Del Favero 

Ind Z ignago 

Inv I m m Ca 

!nv I m m R p 

Risanarti R p 

R isanamento 

Vianiru 

5 3 6 0 

8 5 0 0 

6 6 9 0 

4 5 2 0 

4 8 5 0 

3 5 0 0 

3 2 5 1 

1 0 0 5 0 

1 4 6 0 0 

2 4 0 0 0 

Var . % 

- 1 7 5 

- 2 1 0 

- 1 2 0 

- 1 6 7 

- 3 7 2 

- 2 17 

- 0 6 9 

- 2 0 3 

- 2 15 

- 1 9 0 

- 2 2 4 

- 5 0 9 

- 1 2 3 

O O O 

- 2 2 9 

- 6 3 3 

- 1 B 2 

- 2 1 3 

- 3 7 7 

- 1 4 3 

- 2 0 1 

- 2 9 0 

- 2 5 3 

- 3 9 0 

1 17 

- 3 3 0 

- 2 5 3 

- 3 6 3 

0 0 0 

- 3 6 3 

- 7 2 6 

- 0 2 5 

0 0 0 

- 3 8 7 

- 2 7 2 

- 4 7 2 

0 0 0 

- 0 5 0 

- 2 9 0 

- 1 . 7 3 

- 4 2 2 

- 2 3 8 

- 1 4 2 

O O O 

- 0 7 3 

- 2 4 3 

- 2 0 1 

- 4 0 0 

Viarum I n d 2 1 2 1 - 5 7 3 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aerital ia O 4 1 0 0 - 2 . 1 5 

A lur ia 

Atur ia Rtsp 

Daniel i E C 

Danie l i R I 

F a e m a S p a 

Fiat S p a 

Fiat 

Fiat Or W a r 

f i a t Pr 

Fiat Pr W a r 

Fiat Ri 

Foch i S p a 

F ranco T o » 

Gilarckni 

d a r c i R P 

I n d . S e c c o 

M a g n e t i R p 

M a g n e t i M a r 

N e c c i » 

N e c c r u Fta P 

Ol ivet t i Or 

O b v e t t i Pr 

Obve t t i R p N 

OI<veth R p 

Piftanfarma R i P o 

Pr/tanfarma 

S a i p e m 

S a i p e m W a r r 

S a i p e m R p 

S a i * 

Sas4> Pr 

S a » * R I N e 

Tefcnecornp 

V a l e o S p A 

S a i p e m W a r 

W e s t «Tcjhouse 

2 2 6 5 

2 . 1 7 5 

7 6 0 0 

3 5 3 0 

4 0 1 0 

17 4 9 0 

1 3 2 5 0 

_ 
7 . 1 0 1 

7 . 1 5 9 

2 . 3 0 0 

2 2 9 5 0 

2 0 3 0 0 

1 4 4 1 0 

2 6 3 0 

4 3 5 0 

4 . 3 5 0 

3 8 0 1 

4 . 1 5 0 

1 2 5 0 0 

6 9 8 0 

7 . 2 0 0 

1 2 5 0 0 

1 8 2 2 0 

1 8 0 7 0 

4 5 5 0 

— 
4 5 9 0 

6 9 6 0 

7 4 5 0 

4 0 6 0 

2 5 4 0 

7 6 9 0 

1 8 4 9 

3 4 8 9 0 

- 0 6 6 

- 0 4 6 

- 5 0 0 

0 5 7 

- 0 7 4 

- 3 1 0 

- 3 2 5 

- 3 3 9 

- 2 8 6 

- 4 1 3 

- 2 3 4 

- 0 6 4 

- 1 2 3 

O O O 

- 4 4 0 

- 4 6 1 

0 2 9 

- 1 . 3 1 

- 2 7 2 

- 1 . 6 9 

- 3 1 6 

- 3 8 5 

0 0 0 

- 0 7 1 

- 2 5 7 

— 
0 0 0 

- 3 3 3 

- 0 6 7 

- 1 4 6 

- 2 6 8 

0 0 3 

- 2 6 8 

- 0 3 1 

W o r t r k n g t o n 1 .6BO 0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e t I I 4 3 5 0 0 0 0 

D a i r u n e 

F a l c i 

F a l c i I G e B S 

F a l c i R i P O 

« I s a V io la 

L a M e t a n i 

M a g o n a 

T r i t i t e n e 

T E S S I L I 
B e n e t t o n 

C a n t o n i R p 

C a n t o n i 

C u e r n 

E «o lona 

Frsac 1 L a 8 6 

Frsac 

Frsac R, P o 

I n i 5 0 0 

I n i R P 

R o t o n d i 

M a r r o t t o 

M a r r o t t o R p 

O k c e w 

S i m 

Zucch i 

D I V E R S E 
D a Fer ran 

D « Ferrari R p 

C x p h o t e H 

C o n A c q t c r 

J o * y H o t e l 

J O * Y H o t e l R o 

Pacche t t i 

4 0 5 

8 6 1 0 

8 9 1 0 

8 6 5 0 

— 
1 1 4 3 

8 2 5 0 

3 3 2 0 

1 6 3 0 0 

9 3 5 0 

9 1 0 0 

1 7 0 0 

2 1 1 5 

7 OOO 

8 9 0 0 

8 0 1 0 

1 8 5 0 

1 6 0 0 

1 5 2 0 0 

5 0 0 0 

5 OOO 

3 9 6 5 

1 0 6 5 0 

3 9 1 0 

2 6 9 5 

1 6 S O 

3 4 2 0 

5 4 5 0 

1 0 4 0 0 

I O 6 0 0 

2 5 8 2 5 

- 3 5 7 

- 2 7 1 

O O O 

0 5 8 

— 
- 1 1 4 0 

0 6 1 

- 2 3 5 

0 0 0 

1 6 3 

- 0 5 5 

- 2 8 6 

- 1 6 3 

O O O 

0 0 0 

O O O 

- 5 1 3 

- 1 2 3 

- 5 0 O 

- 1 9 4 

- 3 8 5 

- 2 1 0 

- 0 3 7 

2 . 6 2 

- 0 1 9 

O O O 

- 5 5 2 

- 0 3 7 

- 0 4 8 

- 1 4 0 

- 3 6 4 

Oro e monete 
D e n a r o 

Ore» l * i o I p e » o r i 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r f c n * v e . 

S t e r i » - ! * n e ( a " 

S t e r f c n a n c - f p ' 

K r u g c r r a n d 

7 3 ) 

7 3 1 

5 0 p e r s o » m s K j n 

2 0 d o a a n o r o 

M a r e n g o s v u t t r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 . 2 7 0 

2 4 1 . 0 0 0 

1 2 6 O O O 

1 2 7 O O O 

1 2 6 O O O 

5 4 0 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 8 0 0 0 0 

1 0 6 0 0 0 

1 0 4 0 0 0 

1 O 4 0 0 0 

Marengo frane*»* 104 OOO 

c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI LnC 

•in Pret 

II* R Fiat 2 460 -3 .34 

D o t a t o U S A 

M a r c o t e d e s c o 

f r a n c a Ir a n c n * 

tonno o t a n d r s * 

F r a n c o b r i o * 

Sn jnVn* n g k n a 

S t t r f c n * « l a n r J t M 

C c o n * ctanes* 

D r a c m a graca 

E o i 

DoBaro c * n * o » » * 

Y * n r > a p o o n e w 

F r a n c a t v t f r a r o 

S c * * n o austr iaco 

C o r o n a n o r » * a » » a 

C n r r m » l . « r W l * j 

M a r c a t r i t a n o * » * 

C » t l K Ì O p U ! | 

« 3 9 3 7 5 

6 9 3 2 6 

2 1 1 . 4 2 5 

6 1 3 3 4 

3 3 3 2 1 

1 9 8 4 5 5 

1 8 8 9 

1 8 3 6 1 5 

9 9 0 7 

1 4 4 2 . 6 

1 0 1 2 6 

8 5 8 6 

8 2 8 8 2 

9 8 5 3 

1 8 5 2 7 5 

2 0 0 8 7 5 

2 8 2 . 7 7 5 

3 3 3 

1 3 8 3 . 6 

6 9 3 . 1 7 5 

2 1 1 . 5 7 5 

6 1 3 4 6 

3 3 3 2 9 

1 9 7 5 . 3 

1 8 8 6 5 

1 8 3 6 6 

9 9 1 2 

1 4 4 2 . 4 7 5 

1 0 0 1 8 5 

8 5 0 3 

8 2 9 8 6 5 

9 8 . 5 1 8 

1 8 2 6 2 5 

5 0 0 . 1 5 

2 8 1 . 4 5 

** 2 

Patata «cagnota 10.266 10.278 

G e s t i r a i IO) 

Imicapital (A ) 

I r rwend ( 0 ) 

f ondersel I B I 

A r c » B b IB ) 

A / c » Rr ( 0 ) 

Pnmecapi ta l I A ) 

Pr imerend (B) 

P n m e c a s h ( 0 1 

F. profess ional * ( A l 

Genereorrm (DI 

Interb ar ionar io ( A l 

Interb obbl iqar ( 0 ) 

Interb rendi ta ( 0 1 

NordfondO ( 0 ) 

Euro A n d r o m e d a ( 0 ) 

Euro Antares ( 0 1 

E u r o V e q a ( 0 1 

Fiorino ( A l 

Verde IO) 

A r r u r r o I B I 

Ala ( 0 1 

l i b r a I B I 

M u l t s a s (RI 

F c n d i d i 1 IO) 

FondJt t ivo (B) 

Sforzesco ( 0 ) 

V isconteo (B) 

Fondmvest 1 ( 0 ) 

F o n d n v e s t 2 (B) 

Aureo B 

Naarscapi ta i I A ) 

N l q r a r e n d ( 0 ) 

Reddi toset te ( 0 ) 

Caoitalqest (B) 

Risp Itaha bilanc (B) 

Risp Italia Redd i to ( 0 ) 

Rend.dt (01 

Fondo centrale (B) 

O N Rendi londo IB) 

B N Mul t i fondo ( 0 ) 

Capua' l ,1 (B) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Capi ta 'credn IB) 

Rendicredit ( 0 ) 

Gestiette M ( 0 ) 

Gestie' le B IB) 

Euro M o b r e C F IB) 

Eptacapi ta l (B l 

E p t a b o n d ( 0 ) 

P h e n i . f u n d ( 0 ) 

Fondicri 2 (B) 

Nordeapi ta l (B) 

Im i 2 0 0 0 ( 0 ) 

Geparend ( 0 ) 

Gepartnvest (B) 

Ger.ercomtt R e n d ( 0 ) 

F o n d o A m e r i c a (B) 

Fondimpiego 

Ieri 

n p 

2 4 2 6 7 

14 7 6 4 

2 5 1 7 6 

1 9 7 7 7 

1 1 7 7 5 

2 5 4 3 1 

1 8 7 1 1 

12 4 7 5 

2 6 1 8 4 

16 6 5 5 

1 8 4 1 9 

13 0 2 9 

12 C 8 3 

12 4 8 5 

16 0 0 8 

12 9 5 5 

1 0 6 4 5 

2 1 8 3 2 

11 8 8 G 

16 5 9 0 

12 0 5 5 

I B 1 8 8 

n p 

I l B?5 

13 3 8 3 

12 2 9 7 

15 6 3 5 

12 0 7 5 

14 5 1 7 

15 5 3 3 

13 8 7 5 

12 2 7 0 

1 4 8 0 1 

14 1 2 1 

17 1 4 2 

12 4 9 8 

11 7 5 B 

14 1B7 

11 3 4 5 

1 2 4 3 8 

11 8 4 2 

12 5 8 B 

1 0 7 1 9 

1 0 1 2 2 

1 0 7 3 B 

1 0 6 6 3 

1 0 2 0 2 

1 0 4 3 3 

1 0 0 9 B 

1 0 5 0 7 

1 0 0 9 7 

1 0 1 3 3 

9 8 4 1 

1 0 1 0 6 

1 0 0 7 0 

9 9 5 6 

1 0 0 6 3 

1 0 0 8 2 

1 0 0 0 0 

Fondi esteri*' 
F O N D O 

Capi ta l I tal ia da l 

Fondi ia l ia d o ! 

F o n d o Tre R bt 

In ter fund dol 

I n i Seeuri t ies dol 

I ta l fortune dol 

I ta lunion dol 

M e d i o t a n u m dot 

Ras fund t t 

Rominvest dol 

Ieri 

3 1 . 0 1 

7 1 . 5 4 

3 7 7 6 7 

3 4 . 8 3 

2 6 . 7 3 

4 0 . 7 0 

2 2 . 2 8 

3 6 . 0 4 

3 9 6 3 5 

3 4 . 7 3 

Titoli di Stato 
Titolo 

B T N - 1 0 T B 7 1 2 % 

B T P - 1 F B 8 8 1 2 % 

BTP-1FB88 1 2 . 5 % 

BTP-1FBB9 1 2 . 5 % 

B T P - ! F B 9 0 12 5 % 

BTP-1GE87 1 2 . 5 % 

B T P - l l G S S 1 2 . 5 % 

B T P 1 W G 8 8 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 6 8 1 2 % 

B T P - 1 M Z B 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M 2 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M 2 9 1 1 2 . 6 % 

B T P - 1 N V 8 B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 6 8 12 5 % 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 6 4 / 9 2 1 0 5 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 \ 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

CCT 1 7 G E 9 I I N D 

CCT i e F B 9 1 I N D 

C C T - 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT-AG93 E U A G 8 3 I N D 

C C T A G 9 0 I N O 

CCT A G 9 I INO 

C C T A G S S I N D 

CCT A P 3 7 I N 0 

CCT-AP83 I N O 

CCT A P 3 1 I N O 

CCT AP9S I N D 

CCT DCE6 I N D 

CCT-DC87 I N O 

C C T D C 9 0 1 N D 

C C T D C 9 1 I M > 

CCT-EFIM A G 8 8 INO 

C C T E N 1 A G S 3 I N 0 

C C T F B 8 7 I N D 

CCT F 8 S 3 I N O 

CCT F B 3 1 I N O 

CCT F B 9 2 I N O 

CCT FB9S I N D 

CCT G£ 8 7 I N O 

CCT-GE88 I N O 

CCT GC 9 U N O 

CCT G E 9 2 I N O 

C C T - G N 8 7 I N O 

CCT G N 8 9 I N O 

CCT-G.V91 I N O 

CCT G N 9 5 I N O 

C C T - L G 9 3 E M I G 3 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N O 

C C T I G 9 1 I N O 

CCT4.G9S W D 

CCT U G 3 7 I N O 

C C T U G S 9 I . N O 

C C T M G 9 1 I N 0 

CCT U G § 5 I N D 

CCT U Z 9 7 PAIO 

C C T . M 7 8 3 t 7 . - 0 

C C T M 2 9 1 I N O 

CCT M Z 3 5 I N O 

C C T N V S 6 I N O 

C C T N V 8 7 ( N O 

C C T N V 9 0 I N D 

CCT N V 3 0 E M 8 3 I N O 

C C T N V 9 ' I N D 

C C T - O T 6 6 I N O n 

C C T O T e 8 E M O T S 3 l S - 0 

C C T - O T 8 8 E U O T 8 3 I K D 

C C T O T 9 0 P . - D 

C C T O T 9 1 D V D 

C C T S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N 0 

C C T S T 9 1 I N O 

CCT S T 9 S m o 

ED S C O I 7 2 8 7 6 % 

E D SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O I 7 6 / 9 1 9 % 

C D S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

I N V 9 3 

P A P B 9 

P A P 9 0 

P M G 8 9 

P M G 9 0 

R C D t W r B M 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

T 2 M 7 9 1 

T N V 9 S 

T O T - 9 5 

Cl-Jus-
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1 0 2 . 2 

102 6 
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107 0 5 
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1 0 3 
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104 8 

1 0 7 . 4 

109 8 

104 8 

1 0 3 9 5 

1 0 3 

1 1 1 2 5 

1 1 0 6 

103 7 5 

108 5 

1 0 8 . 5 

1 0 3 . 1 

1 0 4 . 5 

1 0 4 5 

9 3 6 

9 8 5 

9 1 . 7 

1 0 1 . 3 5 

9 8 6 

1 0 0 . 1 5 

9 9 0 5 

1 0 0 5 

1 0 0 2 

1 0 1 . 2 

9 7 . 6 5 

n p 

1 0 1 . 4 

1 0 3 2 

9 S 9 5 

1 0 1 . 1 

102 5 

1 0 0 2 

10O.3 

102 9 

9 3 4 5 

9 9 . 7 

9 9 . 9 

1 0 0 8 5 

1 0 3 0 5 

9 9 5 

1 0 0 8 

1 0 0 . 7 

1 0 1 5 

9 8 2 

101.es 
9 3 5 

1 0 0 1 

5 9 4 

1 0 0 8 

1 0 0 4 

1 0 1 . 3 5 

9 7 9 

1 0 0 4 5 

1 0 0 CS 

1 0 1 . 1 

9 7 2 

n o 

1 0 1 . 1 

9 3 8 5 

1 0 3 3 

1 0 0 4 5 

P 

1 0 1 5 

" 0 

5 3 6 5 

1 0 0 3 

1 0 1 . 4 

9 9 4 5 

1 0 0 3 

9 9 0 5 

1 0 0 

1 0 1 5 

1 0 3 

1 0 5 5 

1 0 2 8 5 

1 0 3 7 5 

1 0 5 2 

1 0 1 0 5 

1 0 2 

1 0 8 

9 1 

9 8 5 5 

9 8 . 7 

• 9 . 2 

Prec 

n p . 

2 4 4 8 9 

14 7 6 2 

2 5 3 2 2 

1 9 8 8 2 

1 1 7 7 1 

2 5 6 4 6 

1 8 B I 1 

12 7 5 0 

2 D 7 4 5 

16 7 5 1 

1 8 5 6 0 

13 0 3 6 

12 6 8 3 

12 4 9 0 

16 1 2 9 

1 2 9 8 3 

1 0 6 4 1 

2 1 8 9 9 

11 8 9 4 

16 6 9 3 

1 2 0 4 9 

16 2 6 9 

n p 

11 8 3 4 

13 5 9 1 

12 3 1 1 

15 7 7 0 

12 0 B 4 

14 6 0 3 

15 6 0 7 

13 9 6 0 

12 2 6 9 

1 4 8 5 5 

14 2 2 2 

17 3 0 5 

12 5 1 4 

I l 7 6 6 

1 4 2 6 8 

11 3 5 5 

12 5 0 6 

I l 9 0 9 

12 7 0 4 

1 0 7 4 3 

1 0 1 7 3 

1 0 7 3 8 

1 0 6 6 2 

1 0 2 4 2 

1 0 4 8 1 

1 0 1 5 6 

1 0 5 3 5 

1 0 1 1 6 

1 0 1 5 3 

9 8 8 8 

1 0 0 9 7 

1 0 0 6 9 

9 9 3 6 

1 0 0 6 1 

1 0 0 9 0 

1 0 0 0 0 

Prec. 

3 1 . 8 9 

7 3 . 1 6 

3 7 7 6 7 

3 5 . 5 7 

2 7 . 3 5 

4 0 . 7 0 

2 2 . 2 B 

3 6 7 1 

4 0 4 0 3 

3 5 . 4 0 

-*»*>* •«È*! 

Var. % 

0 15 

- D 1 S 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 8 

- 0 0 9 

0 19 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 6 

- 0 6 4 

0 18 

- 0 2 3 

O O O 

- 0 4 3 

- 0 1 0 

0 0 5 

- 0 12 

- 1 4 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

n o . 

- 0 4 9 

- 0 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 1 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

- 0 1 0 

- 0 1 5 

fi e». 

- 0 3 9 

- 0 C 5 

0 0 5 

0 0 0 

n p. 

- 0 1 5 

" P . 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

- 0 1 4 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 7 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
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